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ÌR*» i l U«Ei ess i t i n i ime dftgU Atticoti « n ^ n i ^ i i i l rMpmjoQa l i touara a$& 

K h n a M H M w r n ^ p ^ Pi^iM^^Pvnv^vrtfW A;;;;: 
• • I 

««WiiVWVq^^^nniiriÉ^pMHHMIwv 

4 ' 

.!' I 

DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

\ 
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NEW-YORK, 22. — Si ba dal Messico 
• ) . 

che la Germania sì adopera per fondare 
una colohm fn pe l paese, ed offrirebbe 
pei* compensò un prestito. _ 

n raccòlto dello zuccherò oltrepòS3a 
• . I i f t 

tutti i raccolti dal ìtiM in poi. 
' Molti bianchi della Luigiana furono 
arrestati. ' ' 
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Oggi pure lì nostro diario sari assai 
breve, niuacando gli argomeiiti dì una 
trattazione più (iitlu.sa. , 

Per quanto si voglia sceverare la po
litica da certi atti di coitesia che ai 
scambiano fra loro le persone di alla 
levatura^ non si può negarvi una cena 
impoitanza, particolarmente se si poh 
gono a confronto colla freddj riserva e 
collo &preizaiiie abbandono che un*opi 
tiione pub îlica creata artiNcialniOfjie in 
ceni patsi alletta di usare vèrso thi fu 
abbyndonaiu dalla fununa. 

Perciò iion possiamo a meno di ve
dere un qualcUo sign.iicato nella visita 
che lo C'iareviteh andò a fare all' tx-
imperatrice Eugenia, e il ncevmieuto 
che questa si ebbe dalia Czurina. 
.. Noi non intendiamo certamente di dare 
a qutìoti hai maggiore importanza di 
quella che si abbiano, nò ci è d uopo 
dei consigli di qualche giornale dotlri. 
nano pei appi tzzarli al luro gius lo va
lore, ma un valore, checché si dica, e 
checché non si voglia" dire, lo hauno. 

ì ' giornali ulficoói di Bei lino tentano 
giustificare )a condotta di uua nave te-

verso le isole dei Nuvì^iori coi 
soprusi eh*erano stati usati dagl'indi
geni contro i coloni tedeschi. Non si 
trattò che di esìgere una indennità, e 

. I . ' " +. - I l - • • ' 

non dì' occupare le isole. i 

• _ _ 

Non sappiamo sé In cosa gora sentita 
nello stosso senso dall'America. 

Fra Turchie Montenegrini ebbe luogo 
uno dì quei t*inti connitli dei quaH or 
mai una tiadÌ7.ione secolare ci conserva 

I-

la memoria. Noi cfedìarho che iiriclie 
questo non darà luogo a cnnsc|ucnze 
gravi fra i due paesi, e die chi ha a-
vuto ha avuto. 

La domanda di Arnim perchè fòsse fi-
conaschUo il suo diritto dì proprìèlà sui 
documenti ritenuti venne i'espinla dal tri-
bunale (ì\ Berlino. Pero se la spiegazione 
data in proposito dalla Gazzetta della 
Croce ttjsse cori forme ì̂ìà verità j floì, 
con tutto il rispetto della cosa giudicata, 
spremmo d'opinione che il conte Àrnìm 
fosse In d'ritto dì trottenersi lettert^ che 

:• • r . ^ ^ • . 

rivestivano un carattere affatto privato. 
Ma sic volOj aie juhéo. 
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' K pfgno del siio buon volere il Pre 
sidentc del Consìglio ha poste davanti 
agii elettori alcune grosse questioni la 
cui buòna sòTusiòne sarebbe suiBciente 
per rendere benemerita una logisiat ura. 
Qaésfè qùesiloni sono: . - -. 

1. La perequazione dell'imposta fon-

pi Ci volte accordò il nio appoggio al 
suoi àvvèfsarh pur dì agevolare il bene 
delta nazione, avea pil di tutti il diritto 
di sogiû Tare al pae^e qucg'ò pr?rìcolo e 
di additare ì niezzì di prevenirlo. E lo 
f t !ce . •, • — ' 

T̂o fece quando nel parlare delle pros
sime eiezioni disse sehxii ambagi': man
date'domini di qual colore meglio vi 
persuade, ma che sà|tpiano e vogliano 
0 appoggiare il governo o sostituir visi 
— miUidaté uomini che sappiano c'ò 
che si vog]ioffO e non dei parolai. 

Ed è raijco mah dazio ne as^ennatìssima. 
inflitti è difiìcìle ÌI comprentfore come 
elellòrì i quali sopi®no con attenzione | nalità del carico, col reddito — la sola 
l'opera dei loro"mandcìturii possano tio- fondiarni e ìàj quivi gravosa, ivi quasi 
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APPENDICE 2 

Finalmente V Uulin alln vigìlia delle 
elezioni generali si trova di fronte a un 
program ìli a àmninìstrativó e c(iìi creta — 
è tanto tempo cho no avovo bisogno. 
Ringraziamo il !£0 settembre'1870 che 
lo rese possibile. 

li discorso del ministro Mingbetti h:i 
per lo appunto posta la qtiesuone e-
I et torà le sul ter re ivo amministrativo, e 
della sicurezza pubbl ca e del p'irc-ggio 
finanziario, ed hu precisati i mezzi coi 
quali intende raggioig(M'e questi scopi. 

Esso ha l'atto di più. 
Egli che pii!i volte ha dovuto lottare 

col pi^riamentarismo, o:>s;a con quella 
corruzione del Sisten,*a riipprtsentativo 
che sostituisi:e le viste particolari e le 
passioni del i\ippresentanti ni dtsiderii, 
agli interessi dei rappresentuti, egli che 
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Jkuiitnìo prof. Kai*cl<2 

li 

D'ora innanzi Ciirlino cercava di vedere 
ogni giorno la Maria; ma questa, per 
timore del padre, faceva in modo eh' e-
gh non la trovasse mai sola. Un po'per 
volta, messi da banda i riguardi, ei 
s'era fatto ardito, ed ora sotto un pre
lesto, ora sotto l'altro s'introduceva 
di frequente in casa di Tummaso, dove, 
se non eran possibili le parole, scam
biava colla fanciulla degli sguardi, non 
meno eloquenti, però sempre alla sfug 
gita, essendoché Tommaso, da quell' uo
mo avveduto che era, lo teneva d'oc
chio, • 

A moUi. potrà parere soverchio rigo
re codesto, pf rchè, alla fin fine, che 
grave malanno c'era se i giovani s'a
moreggi a vano ? 

II 

Non è. che Tommaso fosse contivu'io 
a questo amoTc, che anzi non avrebbe 
saputo desiderare di meglio, ma egli 
riduteva giustamente che Carlino era 
troppo g io Vii ne è poteva Lei Unente mu
tar di pcnsierpi eil era saggio consiglio 
il suo di cercare non se la intendesse 
tanto per tempo colla sua rigliuoliì. 

Una sera, in casa il signor Stefano, 
si notò un* agiiiizione, che nun era con
sueta. Il lìuon vecchio era stato colto 
da Improvvisa m;Ìnttia. e la sua bueaa 
moglie e Carlino, aff̂ uniosi entrambi per 
la vita dì lui, erano tutti imenti a pro
digargli quello cure, che il medico avea 
loro suggerite. 

Ma l'età di Stefano era troppo ovan 
zat.(, per far fronte al male soprjggi un
togli, ed m vece di migUoraresi trovava 
stmjìre più aggravato,, 

In breve s'era accorto clie per lui 
la sarebbe presto fijiiLfi, e, prima clie 
la morte gli chiudesse g'i occhi per 
sempre, chianiò a sé la maglie e Car
lino. Quando se li ville accanto al l(?tto 
si rizzò a stento, a()pumedandosi coi 
gomiti sul ctipezzalo, e li guardò con un 
mesto sorrìso. 

— Per me non e' ò altro, miei cari, 
disse loro. Oiscgna rassegnarsi. Via! non 
piangete. Ora tocca a te, CariinO; aver 

Varcl g^lo a mandare al Parlamento 
deputiui così fatti che se avanziino una 
propòsiti lo fanno senza volontà, tenza 
speranza di riuscire e puramente per 
far i noia m pò re il governo che cammina, 
mentre a tiitte le proposte che toro son 
Ti (tè rispnndòtiò cÒh p Ci o meno appâ  
rato di ciarìc o un no perî hè no, o una 
serie interminabile dì ma che impedi
scono 0 snervano ogni progreeSo sìa 
iim ministra Ilvo sìa legi siati voi -. < 

il*esperimento di tèdi uomini è già 
slato fatto tante volte che mi pare ben 
certo clic in qu«.sta occasione la vuce 
d l̂ ministero troverà n̂̂ -dle popolazioni 
pressocchè u;;anime consenso. 

questo per mio avviso il lato più 
impili tante del discorso mnisleriale, e 
quelk) cho più merita i'<itten2Ìone degli 
eietiori, lercliè se il Purlamento sarà 
in massima parte composto di gente 
poco amante delle ciarle, e desiderosa 
di f.ire, intelligente ma non saccente, 
prudente ma non niìticolosa, qualunque 
Ministt̂ r̂o dovià per forza battere la 
rttta sLradjj, e la batterà con successo 
peri he trcvrrà agowlezza e consiglio, 
laddove non incontrò î inoM che inciampi 
e rimbrotti, . . . 

2. La riforma di;! Dazio consumo. 
3. lì fafforzameato delle leggi di pub 

blìca sicurezza. 
Tutti i valori sonò cresciuti da alcuni 

anni a questo parte/ molte imposte fu-
rotìò instituite, molte altre aumentate, 
in ciascuna sì è cercata la proporzio 

cu ra deìl't tua «ec-' n da tri a d re, e lo fa ra i, 
n'ò vero? dimmi che lo farai. 

— Oh sì, mio buon zio, lo fato, rispose 
Carlino slnghiozzaiido. 

Successe un breve silenzio, e il buon 
veci:Ino, prendendo la niano alla moglie 
continuò : 

— Non t'affliggere L,. Un giorno ci ri 
vtdiemo in luogo migliore... 

— Mio povero Stefano t Oh, perchè 
il s'gnore non toglie anche me l 

— Non dir questo, mia cara. Vivi 
contenta 1... . ,.;, ;.• 

Stette zitto aiqutinto, per riprendtre 
un po'di fiato, indi soggiunse; 

— Avrui deóidtrio di vedere Tom
maso..,. 

Non aveva ancora bene proferite 
queste parole che s'intese uno stropiccio 
di piedi su per le scale. Era lui ! 

~ Oh Tommaso 1 avrei da confidarvi 
una cosa, ma da solo a solo, soggìun 
se il povero vecchio, appena lo vide 
entrare biella stanza. 

Uà buona moglie e C rliiio si ritira* 
reno, e Tommaso, fattosi più da presso 
al letto : 

in& è̂hsibile; in alcuno provìncie dimi
nuita, in altre accresciuta; ed ovunque 
spropòriiohata. — Chi ha migliorati i 
suoi redditi ne gode senza carico alcuno 
gli a iim eh ti, chi h vi rie deteriorati paga 
quanto prima e i decimi addizionali non 
hanno fatto altro che rendere le spro
porzioni sempre più gravi. 

Uiguardo alla perequazione di questa 
imposta, il muiistro (che delle sorti del 
l'agricoltura fu ognora caldo protettore) 
disse una parola d'oro quando manifestò 
non trattarsi qui come nel 1804 di una 
perequ-izione fra provincia e provinc/a, 
ma bensì d'una pereqiiazione fra contri 
buente e contr.buente. fn queste parole 
sì contiene un principio non meno giusto 
che opportuno, quoilo della proporzio
nalità deirimposta co] reddito. '• . 

Io applaudo appunto per questo sem
plice quanto importante principio diret
tivo al eoncetto ministeriale. 

.11-

Forse un altro giorno esann'nerò qui 
od altrove sa il progetto di legge già 
preparato possa essere migliorato, as 
sieuràndonc viemmeglio la rius -ita, ed 
li passato del iMinghetti ini è arra che 
quando gii saranno presentati obbietti 
serii e mezzi piatici e convenienti di 

rimediarvi, egli sarà ognora pronto ad 
accoglierli. Ma seppme q̂ uesta mia a-
Spettati va dovesse riuscire vuna non 
per Questo lascerei pericolare la sua 
proposta. * • • . .̂  

Giacché io sono pienamente d'accor
do co! ministro :* Si vada avanti — di 

pàssi se si pKòf se non si può di dna 
almeno di mo^ ma si vada avanti Ri
fiutare il bene prossimo per cercare il 
meglio lontano, vale quanto il chiudere 
gli occhi agli sconci del presente, im
pedire forse per lungo tempo ogni pro
gresso. Ciò itara bene per gì' ideologi, 
ma non conviene punto a chi ammini* 
stra gli affirì d'uno Stato. • 

l/n altro punto importante è fa rifor-
naa del dazio consumo, Svincolare il led-
dito governativo dal comunale vuol dire 
sciogliere un tantino i ccmunj da quel 
tetto di Proiiuste che obbliga tanto ì 
comuni m r«ggìori quan to gli in fimi a 
scimmiottar4 ai nelle entrate che nelle 
spese. Un passo alla voha quella forzata 
uniformità darà luogo a ordinamenti più 
consentanei alle condizioni peculiari. S 
sarà tanto di guadagnato. Me ne ap-
pelle ai Sindaci dei piccoli comuni e 
a tutti coloro che hanno cognizione delle 
aziende comunali, e sonp certo ch'essi 
non sentono meno di me siltalto desi
derio, . . , . : . . 

terzo punto che concerne i rimedi 
necessari a meglio tutelare la pubblica 
sicurezza ovunque sia troppo gravemente 
turbata^ è, ne son certo il punto più 
simpatico del discorso per la maggio
ranza degli elettori sensati. Tenero dolla 
libertà quant'altri mai io non mi sento 
libero se la mia persona, il mìo onore, 
i miei beni non sieno al coperto da ogni 
vioìenza. Difendo di buon grado gii accu-
satì quando sono alla Corte d'Assise, 
ma non proteggo punto i malandrini 
finché battono la campagna. 

se per reprimere la violenza di 

—^: -
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egli è ancor troppo inesperto, vorrei 
gli amifnìhistr.isie quel poco di grazia 
di Dio che gli lascio, fino a che rag-
guitigii un età conveniente, e questo de 
siderio lo troverete manifestato nel 
mio tòsianfieiìtò. 

Lo Uva dì tutto cuore, caro Stefano, 
ne più né ni e no che se lo fa cesi e voi. 

— Oh, grazie grazie! Dio vì benedica, 
buon Tommaso...., Ma vorrei che mi 
prometteste ancora una cosa, 

— Chiedete pure francamente. 
— Voi avete una bella e buona fi

gliuola j il mìo Carlino, anch'esso, è 
buono e bello. 5h, come desidererei 
che nn giorno s'unissero per sempre I 
Paiono fatti l'uno per Tal tre, non è 
vero? 

— Questo sarebbe pure 1! mio desi
derio, rispose Tomnaaso, e in quanto 
ai giovani non ci sarebbe difficoUò, 
poiché veggo che se l'intendono per 
benel ma prima dì dare a Carlino 
la mano di mik figlia vorrei vederlo 

: > " ^ - 11. ,-- .• 

fatto uomo e battere la via, che egli ha 
percorsa fino ad<.sso, che se, per caso, 
se ne allontanasse, il che, certo, non 

lille purCj rispose, ohe v'ascolto avvetTà, xion vonei rendere infelice la 
volentieri, 

— Vorrei, qntmd' io non sarò più, 
che aveste cura vói di Carlino, perchè 

mia ngliuoln, 
— Avete riigione, Tomfììaso, e(t anzi, 

se ciò avvenisse, che il cielo non vo

glia, desidererei non gli lasciaste la roba 
SU;Ì, se prima non avesse mésso la testa 
a segno; ma son cerio che sotto la vo
stra sorveglianza diverrà un dabbéh^io-
mo, come siete voi. * ' 

— State pure tranquillo, caro St; fano, 
eh' io farò quanto per me si possa, al 
finché i vostri giusti desidèri ottengano 
il loro compimento. 

— Grtizie, Tommaso ) In cielo mi ri
corderò di voi, come, spero, voi vì ri
corderete di me suUla tetra. 

Dopo questo colloquio il povero vec
chio si trovò p ù sfinito che mài ; i sdoi 
occhi cominciarono ad offuscarsi, e per 
quanto si sforzasse di parlare alla mo
glie ed a Carlino, che erano rientrati, 
non emetteva che suoni inarticolati, fie
voli e interrotti. 

Dopo brevi momenti fece un novellò 
sforzo, per rialzarsi sui gomiti, ma non 
vi riuscì. Il capo gli ricadde sul guan
ciale coir abbandono della naorte, Ei 
non vìveva più. 

Credo opportuno di non far parole 
della costernazione della moglie e di 
Carlino ; il lettore potrà imm: gìnarla da 
sé. Dopo la morte del signor Stefano, 
Cnrlino viveva insieme alia buona vec 
chia e se la passavano con agiatezza, 
poiché avevano ereditato una bella so
stanza, cui Tommaso amministrava. 
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fugga dui carcere. 

primo venuto occorrerà.. di armare di 
maggiori poteri il Goverjjo, lo d'co fran
camente, noa vorrei che si lesm îsse di 
troppo, giacché al postutto i cariibinieri 
non fiinno paura ai g daiituomini. 

Non liomondo pene crudeli, ma do 
nianiJo che il no non skì^s^a al giudi 
zio e non 

Il ministro ha vutuio bruciiire un griA-
nino d'incenso al programma del pa 
reijgio, ma io fece da uomo pratico e 
dì tiò gli do lode. 

Se avesse detto di voler il pareggio 
a ogni costo non gli avrei credulo, lì 
mitondosi a fare sforzi per avvìcìnarvìsi, 
gli credo e credo che debba essere ap 
poggiato. 

Il concetto dì non fare spese senza 
provvedere in pari tempo ai mezzi di 
coprirle è veramente degno d'un buon 
massaio, e conviene preci sani ente anche 
air amminisirAtore delle finanze d* uno 
Stato. 

Pi-rò, non occorrerà sempre cpntrap 
porro yd ogni voto di spesa un voto di 
imposta. Vi sono spese produifive, e sono 
quelle phe tendono a migliorare il ser
vizio .di .gî bbljcri sî une^za, le.jjad a^si-

8tra;*]Q(]̂ ,,in ..ogni, V̂ jJtJO e .̂ pppî nqKfìtp 
fpel giudjziprio.̂ Si sono economie pos 
.̂ ibili e sonq le elitni|r)az,iqni,|d( IJnivfir. 
ĵ ilà, spi^oje^ecf^diirie, triWpl/^jpreture, 
^̂  Viffici, au\in t̂iistr_4ìyì o. finanziari c)jp 

^onp.ip istato di conipjetq 0,quasi com-
pief.0|,sciopero. 

Il terreno |è troppo vasto ,p Ron mi 
yi liddentro dì più. Il ministro pcciepnò 
^d cconor̂ iie ed accennò ^ spese ad o-
gni COS'IO indispensabiii,, piò vuol dire 
jcfi.e,npn̂ ^̂ ;̂:̂  esso l'oppos^re, ,̂ eHe ri^ 
|o;ri:ììe rag]o[ìfìvoli e attuabili. Agli elet-
j,or|, tocca di î â̂ niare al Parlamento 
uomini che ne) prpporrp, j^eirAccprdare '. 
,e nei rifiutava, ^appiano e voghano es- ; 
ê̂ e ragipneyplì e pratici,^ sppratutto 

sieno persuasi .ciba,.vai meglio far qual 
che cpsaĵ ĥ̂  niente, e che cer,̂ i saggi 
,scj enti Rei trovano assai meglio il loro 
posto n,ei libri anziché nei discorsi par*' 

IMl'^'J'^^ nr 1 ^ — ^ i ~ * 

CORRISPONDENZE ELETTORALI 
.1 •• • l i i u - • III I • 

Ecco la corrispondeBi'.a che abbiti-
mo ricevuta ieri da Montagnana nella 
'^uale ci si àk informaciotie di quanto 
fece queL, Comitato elettorale nella 
sua riunione di giovedì 22. ;̂  

Benrhè rispettiamo la' riserva dii 
r'{|uel Comitato, per la quàlo ha cre
duto bene differire sino a domeiiica_25 
una risoluiiiono sulla scelta definitiva 
del candidato, non poss amo tuttavia 
dubilare che questa cadrà sul sig. Ohi-
nagliaj il qiiale, secondo poi, .nunistJQ 

' I , : , . ; ; I 
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Carlino, ora che aveva una giusta 
r/jgione, visitfiva, con una -fjpequen̂ a 
sempre maggiore, la casa di Jommasp, 
è spesso, alla sera, vi conduceva la po
vera vecchia, la, cui sf)Iute, dopQJa jrpi^e 
del marito, era assai deperita, affinchè 
si divagasse un p.ochino,.e,,là, tutti sì 
ênziosi ed attenti assigteyano alla let

tura di quidche buon librò, futt:? 
io pili dalla Maria;,|nentre suo Jpadre 
dì quando in |quan(io, la, intemqipeva, 
per far delle,giuste considerazioni sulle 
cose lette ed instillare .rf̂ i'ŝ pi principii 
nell'animo.dei giovani, ma^ssi, forse, 
non gii prestavano fatta qu^eirattenzione 
che sarebbe, etata neeesparia. , 

Il potersi .Vjetjere CQs\,d^yvicino î;a 
per loro tantaJélicità da,;non,permet,tere 
che volgessero ia,roen^ ad ailrg. 

Ma la cosa non tirò troppo a lungo 
imperciocché \^ buona v̂ cpl:Hâ ,s'ami;(»a!ò 

in se, a proferonsia di ogni "altro, i re
quisiti, cno, oltre aironcsth. è al? in-
tolligcnKa, occorrono in un deputato 
specialmonto por la prossima legisla
tura; energia di carattere, operosità, 
0 principii che non lasciano àìcnu 
dnìbbio sul suo voto in certo questioni 
ardenti che la Camera sarà chiamata 
a risolvere. 

Lasciamo la parola senz' altro al 
corrispondente : 

Montngnana^ 22 oli. 4874. 
Oggi il Comitato elettorale si radunò 

in numero di 17 membri negli uffici di 
questo Municipio per devenìre, come in 
dicava T invito diramato, allaî scelta del 
Candidato del Collegio. 

La discussione procedette colla mas
sima tranquillità e rispetto alle persone 
dei Candidati. 

Il nome dell'avv. Chinaglia, giovane 
del paese, ebbe dei propugnatori gin-
ceri e molto strìngenti nelle loio con 
olusioni. La dichiarazione consegnata 
dallo slesso in precedenza ad alcuni 
amici del Comitato che lo aveano pre
gato di fasciarsi portare candidato, fu 
letta all'adunanza. Essa espressa nella 
forma più nettamente governativa do
veva produrre, come avvenne, un'ot
tima impressione su;tutti gli interve 
nuti, i quali professanti principii mo
derati trovarono gli stessi confermali 
senza sottintesi neiia letiera àeì Gan 
dìdato Chinaglia. ' = 

Venne quindi da qualche altro messo 
sul tavolo il nome dell'avv. Î ietro Ve-
nier di costì, e dappoiché i fiitutori dì 
questo nome nulla po|erono di positivo 
affermare sui pensamenti politici dello 
steî so, in omaggio aJ prJj)cJpìo della 
.più amplili disisuasione venne votato un 
ordine d l̂ giorno per la proroga fino 
a domenica p. v. della scella definitiva 
(del Candidalo. = 

Tale deliberazione non viene per 
nulla ad aggiungere o scemare la prò-
babiUià di riuscita dell'uno o dell'altro 
dei due Candidati, Si ripete; la sospen 
rSjva s'inspirò al principio di lasciare 
Jidimpo a tutti ;i membri del Comitato, 
massime a quelli della Sezione Vighiz-
zolo, di venire innanzi iColl' uomo che. 
possa inspirare ;a tutti e,pel suo pas
salo e peiravyenire :]Q più ampie gua* 
(rentigie che il nostro Collegio sarà 
dallo stesso, quando fosse eletto, rappre
sentato da un Deputato opesto, liberale, 
governativo ed assiduo ;aUe ..tornate 
delia Camera, E di ciò gli elettori de
vono essere grati al Comitato, dacché 
volar do la sospensiva si mostrò ancora 
una volta comej ia,maggioranza delle 
persone.; più influenzanti del Collegio 
sieno sinceramente innamorate del pub
blico bene, e come il rispetto più leale 
a tutte le opinioni per quanto diffe 
tenti sia una dote molto .lusinghiera 
del Gomitato attuale. 
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NOTIglS ITALIANE 

ROMA, 22. - Nell'udienza d'oggi 22, 
dalla Corte d**Appello di Roma è slata 
pronunziata la sentenza relativa ai ricorsi 
per le iscrizioni elettorali d'ufficio* I ri-
corsi vennero respmti per vjzm di pro
cedura senza entrare nel merito. 

(Opinione) 
— Leggeaì nelr 0|)inione: ' ' 
La lettera di monsignor Dupanloop 

all'onorevole Minghettl non trovasi an 
cora in vendita. L'autore, inviandola 
al presidente del Consiglio, gli diceva 
in una letterina che èra la prima copia 
uscita dai lorclìi, oltre ben inteso, quella 
che già da parecchi giorni aveva man
data al Santo Padre-

FIRENZE, Sa. Ieri giungevano a Fi 
e, in pochi giorni, andò a. raggiungere ] renze^ fra molti altri personaggi, S. A. R. 
il suo Stefano all'altro mondo. ",_ , 

.) Carlino,.rimasto solo,Senne acc9]̂ 9 
per alcun tempo, in castji di Tommaso 
e poi tornò ad abitare quella degli zìi, 
ed uuu donna là del villaggio gli teneva 
in assetto le cose sue. Però la più.parte 
del giorno ei la spendeva daccanto alla 
M-.ria, e con sempre maggior confidenza, 
dacché Tommaso faceva le viste di non 
darsene per inteso. Conlinua 

il conte Carlo Lodovico di Villa franco, 
sir George Elliot, e il conte e la con-
tessa Dzieduszychi di Polonia con fa
miglia e seguilo. 

— Su le Imee delle Romane sarà al 
tivato dal 24 corrente il nuovo orario 
in coincidenza coi treni della nuova linea 
Genova-Pisa, 

NAPOLI, 21. .- Fu distribuita la pro
posta di bilancio del comune di Napoli 
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per Vanno 1874. Il passivo ordinario 
oltrepassa i 24, milioni e lo straordinario 
i 3; la spesa totale sì fa ascendere a 
cìi'ca 27 milioni e mezzo. 

A questa sposa si farebbe fronte con 
circa 20 milioni dì attivo ordinario e 
circa 4 e mezzo di straordinario ; più 3 
milioni di sovrimposta alle contrìbu 
zìoni dirette. 

BOLOGNAi 23 - Sappiamo che ieri 
piirecchì distinti cittadini del partito li
berale gevernativo si sono rionili in 
casa del senatore conte Giovanni Mal
vezzi onde intendersi su le cimdidature 
da ap|;oggìai'Sì per i tre collegi di città. 

TOUINO, 23. — Ieri sera 6 pr̂ rtito 
alla volta di Firenze, per rtiggiungervi 
il re, S, E. il -icnalore Visone ministro 
della real Casa. 

I 
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FRANCIA, 20, -r- La lÀberté annunzia 
che il maresciallo Mac-Muhon ha inca 
caricato il sgnor A, Duftmr., ohe fu ora 
addetto niì* ambii sciata di I^VÌSIÌCÌU presso 
la Santa Sedf, di consegnare una lettera 
autografi* a S. S. il Pupa. 

.**^ l delegati repubblicani doi diversi 
cantoni dell'Oise, riuniù a Compiègne, 
hanno offerto la caitdidatura di qut'sto 
dipartimento al signor André Rousselle, 
membro rfel Coas'ftìlo frena aie, che ha 
accettato. 

— La Pres$Q^ giornale ufficiioso, smen 
lisce che il signor di Nudaiilac debba 
essere traslocato. 

GERMANIA, 18. - Secondo !a Gaz
zella Ai Spenefj lo stato dì s^tuie del 
conte Arn'nn ai sarebbe ^g§i;r<ivniù; egli 
è curalo rial suo medico dì Simiglia e 
dai professori della Chari'è. 

— Il Times pubblica il seguente di 
spacci da Berlmo, 18; 

Nell'ultima seŝ îone del Reichstag, il 
governo aveva annunciato che sarebbe 
necessario aumentare il bilancio militare 
nel 4875 a 13,500,000 talleri; esso ha 
ora deciso di chiedere 16,000,000 di 
talleri più che l'anno scorso. 

poeta latino aequo pulsai pedo pauperum 
Inhernas^ tegnmque hirres. Égli è tutto 
di tutti. 

Io lo vii idi più e più volte al letto di 
rhi brìgm nmkhb medico, padre lìV 
fettuosissiino; e qunnio terribile con
tagio nel decorso ed airi anni desolava 
queste sfortunate nostre contrade, come sì 
cimentava al periglio, pronto eziandio di 
trovai e la morte là ov'egli s'arrecava 'per 
dare ad altri la vita! Ossia elio il caMo 
nbf)rucl le cervella, ossia che il freddo 
ìritirizzisca Io membra, ossia che la notte 
alta tutto cose raccolga nel suo tene 
brìo, sempre ed ovunque sì presta il 
morlico nostro. 

Senonchè, gìuf-ti il mio corto intefì-
dimento, sia tacf̂ agneria od inadequata 
modo di pesare e mif?urare, o Tuna e 
l'altro a riguardo dello stesso, p;jrmi 
eh' egli non sìa corrisposto conforme
mente a'suoi pregi! e biso^̂ nl. tn que
sti tempi di penuria e carejza de* primi 
oli menti, costretto al ma ft lenimento di 
due cavalli pel retto esegtiitìVnto dei 
slioi doveri, con paese che non offre 
calcolabili risórse; come piìò'il medico 
nostro vìvere decorosamente coUV nnuo 
assegno di mille e quattrocento tire, sen 
z'altra indennità? 

Jl Consiglio nostro Comunjde tempo 
rato Oggi'da animi nobili pensi a que 
sto, e la voce di colui il quale primo 
si al/.erà nel rispottd3ite Consesso onde 
migliorare la cond'riono delììenemerito 
nostro medico godrà f* approvazione e 
r|ìpp]auio degli amministrati tuiti. 

Consiglieri i — Che le mie parole sieno 
inttse, che la memoria di esse non si 
dilegui dalla vostra mento colla celerità 
con cui il ibrchìo ie ha impresse'sopra 
il foglio che vi sljrdinanzi agli' occhi. 
Pensate che noi v'abbiamo affidatoli 
nostro mfìndato a proiezióne de* nostri 

j*t=tui 

interessi, e che fra questi, quelli che di 
tutti CI stanno pm a cuore sonò la sa
lute e la vita. 
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La Gas2i:((a (Jfficittle del 23 ottobre 
contiene: 

R. decreto 23 settembre che approva 
il ruolo brganic(̂  degli ufficiali di 3* ca 
tegorìa del ministero dì agricoltura, in 
dustria e commercio. 

R. decreto 14 oliobre che distacca il 
comune di T̂  rraitova Pĉ tr̂ ania d l̂la se 
zione elettorale della Mitddalena e lo 
costituisce in sezione separata dal colle 
gio di Ozierì. 

R. decreto 14 ottobre che distacca i 
comuni di Vo, Rovolone, Teolo, Cinto 
Euganeo e Lezzo Atestino dalla sezione 
prmcipale del collegio elettorale di Este 
e li costituisce in sezione separata con 

ri-

sede nel primo dei detti comuni. 
Disposizioni nel personale del mini

stero dell* intorno. 
Decreto ministeriale 46 ottobre che 

nom'ina una Cdtnmisione coir incarico 
ài studiare il modo di riunire a'Pani 
sperna gli insegnamenti universitari di 
Roma. 

'*, 
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CORRISPONDIiNZA DELLA PROVINCIA 
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Botìchi di CasalseriÀgo^ 20 ottobre-
È con vera compiacenza che nel K 190 

(edizione della sera) di codesto pregilo 
' E 

Giornale ho letto parole di encomio e 
rendimento di grazie all'egregio nostro 
medico dott. G. B, Siringari. E eon tutta 
giustìzia e ragione. Mente e cuore, fê -
mo proposito di combittere e vìncere 
i morbi alla sua cura commessi: ecco 
le prerogative che costituisco no del ng-
stro medico il tipo dei professori del
l' arte salutare. Noi che da li%ntLji?ette 
anni V abbiamo quale, angelo tuteli're 
della nostra salute asseverantemcnte pos 
siamo dir ciò senza punto detogjspp. al 
merito di altri suoi confratelìi. Il nostro 
dottore non ha acceitazione di persone, 
ohò, come la morie descritta dal sommo 

d̂  Assia lo. •• Nel giorno 27 
corrente ottobre alle ore 12 mer. verrà 
f.ttta r estrazione dei G virali che devono 
prestar servìzio nella I Sezione del IV 
trimestre dèlia Corttì d* Assisìejdi Pado 
va che sì aprirà il 18 p. novembre, 

H O U O pr iuc ipcsro . — S. A. R. il 
principe Umberto di Savoja mandava 
in regalo al sarto civile e militare J i 
questa città Gahiulp Federico, gna spi Ila 
in brillanti, quale attesàtato di sia alta 
soddisfazione per un paio di calzoni da 
generule, dallo stesso presentatogli.jnepr 
tre era ad ispezionare le truppe di que 
st3 guarnigione al Campo di Fraglia. 

Co.sia di sprqn.e agii anijiti tutti per 
migliorare le nazioni)li industrie, che 
o'tre di portare v.mtaggio al paese, sa
ranno di giovamento a loro stessi, 

T«s io scoiatile ». - Sappiamo che 
per provvidere ud un bisogno sentito 
nelle nostro scuole l'egregio professore 
Pietro dottor Vittaiiovich ha compiuto 
la traduzione d'un eccellente trattato 
di Geografa del mondo (tntico del prof. 
A. C. Mliner che uscirà presso roditore 
.Carlo Habel. di Berlino. L'opera del 
Mulìer ha un pregio particolare in ciò 
che alla nomenclatura antica è sempre 
contrapposta fra pavemesi la nomen
clatura geografica moderna, con una 
pazienza ed un'esattezza iuQQmparabili. 
Il traduttore liollo intendo dijagevolarne 
la kttura agli studi si italiarù,.iha cer
cato con alcune noto di vincere l'ari
dità e la secchez?,a, glìo sovente con tra 
stiino in pregi dei matmali scolastici di 
Ce» mania. !i . 

Poesie |»etft'Arelke.«ic'Ui3. — Ripor- [ igpprensibì.ie, e mi ha fatto vedere qual-
tiiimo con piacere d̂ ijltì Nuovo ejfemendi che frammento di un'opera che pubbli-

pel V, Centenario del Petrarca si deve 
alPegregio prof. Pietro Ferrato, socio 
della R. Commissiono po'testi di lingua. 

Le Rime sono cavi4e da dtie cod, 
M?s. del Î uscfo Correr di Vennzfn co. 
dici dall'editore illustrali neU;i prefizio-
ne al libro; e ad esse sono pgfrìunti, in 
line, i SoMe(/i che col nome del Petrarca 
furono pubblicati da Domenico Carbone 
nell'opuscolo Um corona sulla t^mha 
d'Arquà. La critica potrà bene non ri
genero tutte aulpntìchfì queste Rime, e 
respingere taluni dea mielH: ma si dee 
molta gratitudine ài prof. Ferralo dì 
avere raccolto in grf)z''oso volume quan* 
to in diversi tempi vi sia al,tribnito al 
Petrarca e non si legge nelle cornimi 
edizioni del Canzoniere. Accuratissime 
poi sono lo notizie bìblipgr;}f}che rìguar. 
danti queste Rime, e il chiarissimo e* 
ditore ci fa sapere che rrsiano tuttavia 
ìneiliti alquanti altri sonetti del Petrarca 
in un codice della Marciana, ed in altri 
codfcj della Bertoh'ana di Vicenza, non 
pubblicati nella^sua raccolta perchè gli 
fu t ÌQipoRsibile purgarli dalle molto 
mepde che li on^ndono.» I sonetti ora 
pubblicati dql nostro prof. Ferrato e 
dal Carbone aggiungono intanto a 47 
e sono da notare fra gli altri compo-
nin̂ eî ti di questo volumetto ffue FroU 
Iole composte di tante penionze e prò* 
verbi, e modi proverbiali, da Hscon. 
trarsi con le 7,3 stanze de'proverbii si
ciliani di Antonio Venezia no. 

Non trattiamo qui la cntica di queste 
Rime quanto alla loro fiufehUc(fif,'1;hè 
ci porterebbe lungi dal sèm'Mfoe an
nunzio del libro,-ft'ìdìilletìongfatulazioni 
che di esso facciamo ftH'é^Hegtó nostro 
collega professbre Fefrato .̂'̂ '' = '"-

; ^ V. D. G. 
L a fìivis fa Eiiropèd n el suo ' fa se i e o 1 o 

del scliembref'ii. è. dice di quésta pub
blicazione, ' ' = ' 

E 'ftpĵ '' storia nostra léitlrarla rende 
yeramfnfp. un eccedente SRrvfî W Jf pre-
sente pubblicaziolìe doVufa alle dilìgenti 
cure del distinto bibliografo prof,*Pié. 
tro Ferrato, che, nòfi "pago df pubi)!!-
care questi versi, li bri*'j^lire'ìnùhitì 
d'alcune ntilf notN-eJIe filoTógicbe, ri-
fpr«ntisì alle varianti dei co fi lei. t 'èdi-
zione riuscì elegnnte, grazie tÌiìVé"*al 
iberafe concorso dei sigrtori bainone 
Giuseppe Trevrs dei Ronfili e tìòhié 
Gino CIttadelM Vfgodarzere, lì figlio del 
sempre compianto conte Andrea i quali 
ne hanno sostenata la spesa'tìpÒ^r'éfica, 
' ,11 '»«f^stc©jetm»4ntof«ttéerltt'suo
nerà domani,'2S,'fiT Piazza Vittorio É-
manuele dàlie ore Ì2 Ii2 alle 2 pom. 
seguenti pezzi: ' ^' 
1. Marcia, ' 
2. Mâ nrkn, Le auguro hiona 

'sahUe. -
3. S'ì)torì\B, Tulli in maschera. 
4. Duetto originale pbr'lrom 

bone e bombardino. 
5. Valtzer, f dispacci telegrafici, 
6. Atto terzo nell'opera Ruy 

ftlas. 
7. Poi ka. Le fi glie di Chéone. Di IP A rgine. 

C c U ^ ^ l i l t y u à i ! . - ùkoce del 
Polesine contiene una lettera colla quale 
lì conte Nicola Papa dopo li declina la 
candidatura di questo collegio, non vo 
lendo difficoltare W{ìaTìàlàiiUira di de-
stra dell'onorevole Bonfadini. 

Una l e t t e r a enrlosn, — Fra le 
carte del professore Van Goens d'Utrecht, 
fu trovala la seguente lettera, scritta 
dal sig* De Pinto, che gli eredi regala* 
reno alla biblioteca,^eale dell'Aia: 

* Sigile, 
«Questa ,vi.sarà consegnata dal sig. 

5 uomo di lettere e dì gusto, co
noscitore delle belle arti; egli mi fu 
racgpmandato connie persona di carattere 

I 

Gatti 

Vicenti 
Pèdffbtti 

Jam/c 
Strauss 

Marchetti 

sicibiine di $c enze, lettore ed iirlì, — 
Second.à serie. — Volume, L 
DisptDsa 4. 5. G. Palermo, 1874. 
Raccolta di Rime attribuito a Franco-

SCO Petrarca che non si leggono nei 
suo CLinzoniero colla giunta di alcune 
fiu qui inedite, Padova, 1874. 

Questa elegante pubblicazione fiotta 

t cberà̂  quanto prima..,A giudicarne da 
quanto, ho veduto, conterà cose eccel
lenti, bene osservate e profond;mieute 
analizzate ; tuttavia i suoi principii non 
coincidono sempre coi miti, ma sospen
do il mio parere lìncbè avrò letto la 
Tue dell'opera. Egli desidera ardente
mente f;tro la vostra conoscenzix ; sono 

i ^ L 
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pcrsnnsf5 elio qaindo avrete fottio la sua 
tue np' r!ngpa7Jerine. 

. Il urofossorc scrisse su questa lettor.̂  
le sî ĵ imnii parole; r- -^r > .* • / '• : • 
1 f Qd*?Bto NI iìràt,. diverti Ho poi tanto fu 
mo§0̂  èra allora mi.'di co dello sfudfirio 
dui conte iV Artoi4J%ti fini per con̂  
(\\}rA\co?ì miloin caa:ì mia, eba lo gettai 

mh 

T ^ 
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BtllXK'^Tmn COMMERCI LR^-
V ii^^ife 23 - Uondiia it. 7:Ì.OO. . / 

m^^, 23. -~ Uondita it. 73 95 74-. . 
M O franchi 22.42 1:32.14. . • 
Bùie MiìfCalo uìau^ivo: ìifi'alio tra 

scurato lo grege ie . 
t«'!!«ise't î 2 *,.' Sdc, Afl'iiri attivi noUe 

se*o »iiial.*!';̂ ii*t con prozKi lormi o 
s ti.'ni 11 ti nnlie i;iv.' r.ite ttiilhìuv . 

SBar.vJ^Ui», t'A. — Grani. \w\ gli i ffiii 
' forotto un po 'p ù itii'm, - ^ 

neto non vorrà m3St!*ar9Ì inferiore alla 
• 

t T H il"' 1«L ijt 

vVuSilCr» forchetta . — Soflvo 
no 3à Foròrdf SnUo ih data JJi oitobrw, 

'' I " ' . •• 

al Giornoìe di Uititiei ^ 
V In una glia tia^tò fatta in Cadore mi 
accadde di leggere nella Froviiim di 
iiellmio e nella Voce dal Cadore il se
guente TaUo, ai qu;ile aggiungo qi 
portipolarìtli obo potei attingere colà da 
;^ersone di Inlla fede, 
' Kn Àuro* 7.0, gr ts.so fjomnnc doì Ca 
dorè, cerio Isacco Pais, Kibvìnc sui §5 
anni, ^onmo di nfif'nte anziché nò, sì 
sen ti va giorni fa s vITu qin re al fin n co 
ìilstro utì'cnfìigtòne che lo niofestuva 
non poco; sì mandò p<d medico, il qui^lo 
il giorno J i corrente "cons^gbò ed esegui 
Il tugìlo del iurnore con singolare bra 
vura. Duranlo l'operazione pppò il obi* 
rurgo avvortlqiìalclie cosa entro qticlla 

, prolnbr^ranìia cbe non doveva e satire 
della sìhììì BosXonza di cui era essa 
format'!. Allargnti pertanto ì margini 
della feritii qriunto conveniva, con certe 
sue jynzèile chiriirg'cbè, ebbe ad estrnr-
re.... < ile cosri?..,. una rórcfietta della 
tunahezza dì cenlimelrì 17 e della ì a r -
gbcizz.i alle punte rli millimetri 18 circa. 

Alle interrojriiz'Dni f;ìùo dal cb'riirfro 
per e "nosflore come stava . la cos^ì, u 
pazif'Ole r i sposa i ' t Nel mese di rànr?.o 
scorso io aveva prèse aTcìiné rane in 
queste vicin;m/e e un bel dì le arrostii 
secref a me f s (e e p ro si a ma ngln rie, E fa 
alle uìtimB quando sento venire mìo 
ptidre. Le i>>forcbpIia'v le tr;ingnglai 
in un atifmo è dìeiro ad esse mondai 
giù aneti e In forebètla, òiidè non rima
nesse ofcun Indìzio della merenda fatta. 
I)a fjueirèp'ìca Ario a quesl' ultimi gior
ni nésf^iin inconìodo ebWml ad arrecare 

- . j 

quell'arnese entro f visceri e soltanto 
da qualche dì mi sentiva pungere ed 
ingrossare il fianco. > 

Questo fatto non è nuovo, perchè di 
simili avvennero in Fifenze ed in Fran
cia prima d'ora, ma ho voluto ripetere 
ad onore di uu nostro compatri otta Frin* 
lano qMiìl'è i\ sig. Leonardo dott. Zoz 
zoti medico-eh ir uff^o del ricco e grosso 
comune d'Auronzo e medico distret* 
tuale del circondario dì detto nome, il 
/juale seppe condurre 1* operazione con 
tani'arte e co!'re:1o di cognizioni chi-
rurgicl\o d i nt^n lacerar dnbbio, per 
quanto si dice, sulla sidiite del pi^zìente. 

G. G. M. 
4 

Due in»eisti*i 
geslnel Picco'o dì Napoli i^2; Stanotte, per 
mandalo di cattura emes^-o dal magi 
strillo, le guardie di P. S. hnnno arre 
staio alle ore t ani i sigî ^^ î Angusto 
ed Annuale P.rise, maestri di scherma 
accusati di estorsiune vioìenta. 

freseniatìsi un drilegtto e lo guardie 
a casa dei signori Parise, gli accusati 
hmto domandai'; se esìstesse contro 
ìoro mandato di cattura. Vedutolo non 
mi\m oppoilo resisteivia ; e sono stati 
f̂ ondjtti al Forte del Carmine, dove 
sono ìli carcero isolalo. 

Conifnutrà per cura del magistrale 
l'istruzione dyl processo a loro carico, 
,.-, V ' • • ' [ ; r . , J 

flift è sialo già cominciato dall* aulorìtà 
di Pubblica S'curazia. 

11. 
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ULTIME NOTIZIE 

Discorso di S. E. il Ministro 
della GusTra Ricotti àgli 
Elettori di Novara: 

Assunto il Ministero noi 187Q si 
Lirocedotte albi riforma delF Esercito, 

ili «ielfeoriftia. Log 

del suo organico o del ma te ri alo so
pra studii anter ior i . 

lìirontrfito i l lavoro del ]^irf;i-
mento, si riformò gradatainento, o 
visti i progressi sjiccessivi cessa
rono quasi le opposizioni; 1 r isul ta t i 
delle ri Infine furorio^soddisfiicenti sta 
luorìili clic mater ia l i . Ale,une is t i tu
zioni migl ioreranno: runica difficoltà 
è la «pesa.' 

I l Ministero noi 1871 accordò 150 
milioni (li E=!peso ordinarie, Ò 12 di 
straordinarie. Nel 1871 o nel 1872 
la somma fu suniciente . ina nel 187H 
ìuimontarono i prezzi dei viveri, dei 
fovaicgi, del fervo, del eivrbone or,c. 
Crebbero le diflìcolth.: il Ministero 
fu. un ani ino nel non toccare Torga-
Tììfjo e noi rati UIC II taro _ ìnvecu lo spese 
ordìuarie a 105 milioni. Quando si 
vidoi'o le altro potenze a r m a r e , 
r [ tal ia dovette decidersi ad eguale 
cosa, quindi sorse la necessitìi eli 
por tare le spose straordinarie % 20 
milioni aiiuiij ift totale a 185 m i 
lioni'. • ' ' 

11 Ministero autecedenfc voleva 
sopperirvi con vm avtmento d ' imposte . 

La Camera dissentiva, quindi non 
vi r r a a l t ro par t i to che le dimissioni. 
Egl i avndibe lasciato il Ministero, 
Dia pei iìlonì0ntf difficili, G i)òi con
sigli didPonor. Lanza credette suo 
dovere di non abbandonare il posto: 
entrò nel Ministero nuovo con idee 
politicbo eguali al le procecliiuti. 

Dopo il discorso del Presidonte 
del Consiglioil/m^)'u?i^^edi&?/^ft tut to 
lasria sparare il pronto paroggi^^ e 
elio tut t i sJeno jS^'à^mxho sulla que
stione finanziaria e sulla necessità 
di risolverla. •* 

Spera che ìa nuova Camera avrà 
una completa maggioranza. 

Esteniì i inUuc la speranza che il 
par t i to l iberale coll 'equilibrio finan
ziario manti^rrà la Nazione forte e 
rispetta hi. {Applausi mvisstmi e 
'prolungati). 

..H^f.. .__4.;. • ! . . 4. ^ 

Sì ha dalla Spezia, 2-3: 
Stanotte arrivò la froirata OaìH-

haldi. Tutti a bordo godono buona 
salute. 

Crei osi che il principe Tommaso 
sbarclierà: nessun ordine fu datò.' 

sua iraaizionc. . 
La òr<mac3 pditicò, tutta Intesa alle 

vicenSe ci etto r ali, iàcó stil resto, o si 

mani Te.̂ tifi/Ioni delle quali faro io teatro 
lì'ógtio, 0 lerzo e Lcn flnhr.i. Si nota in 
ispeciol modo Pacco''do fra i trî  or';M.ori 
nel domandare m iggiore energìa su! 
h&rM àiWiì poìHicà r<J%ìosa. MiUghoiO, 
a Legnagli, non aveva toccata che in 
via d'accenno quesCardua qucsttoric; 
mia ?opìnìene pubblici l'ha tc^bata per 
6580,e credo non Ipniana qualche grande 
Fiov tà. Delie gaarentigte B'è fatto slnfira 
troppo largo merc;tto in cene regioni 
d 
ne 
d 
tico del programma della nuova 1egì-
ila tura e q lìi che \ deve 'aCtingere 1 a su a 
nota spcciafe, •• '""" / '̂ ' -.: 

S'aspiIla' con corta ansietà il disi^f so 
Kicottì\ Sì i uò' dire clSe M i ) i' p'ùhli del 
progriimoia del GòVf^rno sono siati toc
cali, meno la questione miliiare — la 
pili hìtercssinte ptjr avventura e per 
eccellenza di "paréggio tra 1 destini Iri 
CU! tendo il paese e le forze dì cui può 
disporre onde r i gg ino gerii. -, I, F , , , , 

1 .'.W^ 

ìi00m^mitnin '-<• •*•• 

j V > p 

<:><^ M 
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La Gnzzeita della Croce ha JJM JUfìga 
cspfìsizU ne deli' incidente Arnim, IS cnnve 
sosti0ne che le cane trattenute non sono 
documemi pubblici, che apjiartengauo 
airiirchivio delfambasciatore o ch 'egl i 
debba restituire. I paragrafi ci lati del 
codice penale ^Wtfn lo riguardano, ed an
cor meno è giustificata la severità della 
sua 'pH^ionia, La Gazzetta NàzionnU 
annuncia che il conte presentò una qije-
reia por diffirhjizibne al tribunale, in 
base alla fiùtle il pubbUcb ftilnì|i|rò a 

• _ I 

vrebbe dovuto provare H suo dTÌito di 

ti colonnello Lozo e il signor Gazon 
furono ìirrcistati: so ne ignorala causi* 

MONTEVIDEO, 22. - U Pnmna % 
arrivalo. - .' ' • III " 

PAHIGI, 23. - l-f'fiatm dice cìia le 
lettere di Arnim reclamale da ITsmarli 
sono fra le mani dclP lapecature éu-
glielmo, a cui Arnìm le f̂ s-ui rimettere. 

CALCUTTA, 23. - La c/Utura di ^ana 
•t 

Sf/fti'6 0 còhfermà'ta. . • " '• • 
LONDUA, 21 . : ' - ^ Il Z)a%, Tclrgraph 

ha il dispac-;ìo se^u.jute clj Derlioo; 
Assicurasi che nppcna Pese, cito tede-

Sfjo snrà organizsale il governo invitela s> 

i.; 

i l . 

\i r }i ' 

— ( * - - .1. 

Secondò notizie dei giornali f ran
cesi pare ognor più probabile qualche 
modificazione ÌHÌI gabinetto (fi Voi*-
q q j ] ] t ì q * " 1 ' • ' * ' ' * ' ' 1 * '' riji*> + i l ' i i i ì . t irlU. . . 

, ' . _ . . - L ^ •* • •' fri ^ >-^- 1 . j . . j : • , , 
I i i r i i i i ~ . i « i i ~ i T i ~ r É i i ' iH I ' . ' '• 

Leggesi nclEa Gazzella di (ienova^ 2 3 : 
; Il duca e la duchessa di Galliera di 
cui sono ospiti a Veltri il sig. Tbiers e 
lord Grandyiiìe,; tl^^vano ieri l 'altro un 
convitto a cui assistevano oltre ii si' 
gnur Thiers, la signora Thiers e ma
damigèlla Dosile, lady Granville, il ba
rone Podestà, il ^marchese Luigi Grò-
palio, il .nai'che^eCur^'e^a, la marchesa 
Saulied il console"(rancttse. Lord Gran-
ville, indisposto, non potè prender parte 
al convito, : • ., . i ;* , *. . r* 

ferì poi erano alla mensa del duca e 
della duchessa di Galliera il sig. e la 
signora Thiers ^ madamige)la Dosne, 
la-y Granville, la marchesa ed il mar 

I 

che.se Pallavicini coda loro figlia, il mar 
ciiese Negi'one, la marchyaa Sauli, il 
prof, boia ed U àig, Dulfus. ' ,, 

11 sig. Adolfo Thiers partirà proba 
hiimente ptjij.Ni^za domani o posdomani. 
w^*^i»<ji j ttfni^»^m>*^^4i^^>Mwi 

^r* 
iph^K^BÉCWII 

r':stratt() dai giornali esteri 
:V#* jr^. 

b' H H I • 

• 

Sembra, secondo una corrisponHenza 
da Berlino del Fratthfnrter Journal^ che 
il plincipe 'df Bisnlnik sì presenterà al 
processo Arnim, come principale lesti 
monio d'accusa. , 

1^ ' * • . 
»«o* * * *«p ik^aV^^Pmi V 

1-̂  V^^-^f.-cì*--*^ 

Si ha da I loma 2 2 : 
La Liberia àìOQ che furono firmati 

ì decreti dì promozione di molt i uf-
lìciali de i rosero ' ' 

11 governo spati;nnolo ha pagato] una 
in 'é'iiiiià i'èr il Vi-\,inutfì. Gli altri re-
cluioi degli Siali Uoili sar;miio sotto
posi! ad lina commissione di a ibi ir 1, 

^..t^l^l^ff*^''^-•S-^^•* t*-\^iww^ . ^ . + - - -

iti^t^j-. ''.*f*!:*y'V ̂ , t:sr; ̂ *-/̂ " s r .r*'*,r/' rr-t^stifsin iEmc!m^^7if:rt?:ie™]ar«:;T!P? r ^ 

n 
^^1, fi orrief'e della sera 

(Fniefl<» lì^-ll» HiAto elvlli£^. 
Hollcllim del 23 ottobre. 

A'hsciV .̂ ^ Mi>'chi n. t̂, femm'ne n. t. 
^forli. -~ B.ilflrio P.i-qiìale fu Ant;Miio 

Q*anni 30, villico, coniugain^ (U Cam in. 
Una bambina dell'I si il u'.o Esposi'. 

aU^rf i i u « V J W H b k j laiim .1 r n • mi\ m u n . 

SPKTT f̂̂ OM 
_ XBAI'HO Ì; Alt lift ,«.K.ni. — La dramma-

'•"iiMÀmioa, u a l., ndmi ray^prcsonta; 
/̂ a vifJanella di IjiniporecrMOf con 

Stemureilo (Hsiicdo con fu'sa indi In 
Pflrodia uuisic- U LapiimaUiipmiii'a ni:^lUi 
*ii'M e 'àh'tìlergllo maesfrù d l villagijio 
^ t)i4) 8, 

' ^ • U ^ k l E . 
IH*hHl fc%IThPPm^ 

INOSTEA COERISPONDENZA 

Homo, 23 ottobre. 
CfescU flitiido,; LVgitazione §li>tt,c*rale, 

meno n Uuma (ho. fa ocrezione perora , 
ha oggi mai tgcco J'apogeo. 11 Mezzo 
giorno, chf:! fu ^-ìnorn la v'ul ùeWa del
l'opposizione, si predenti ,̂p,Uo ausi>ici 
di giorno in giorno più fausti, V. le no 
sire i)raviocìt.5 •? Ahimè, sii.mo ancora 
lunlani da quidr;.cooriio ch<? ne faceva 
ocr co.M diro (;i guafdia del corpo dei 
principio d*ai.tt'M'ita nel pro^^r^sso, e i 
Giun:ii)i io qu''S).iì intuiri'.7.za m>n iKmfjQ 
che da guadagnare. !u [)i.rò conto sopra 
una reazione di buonsenso^ e che il Ve-

Anche la Spagna ha la sua causa ce-
U-bro, in cui le scritture segrete hanno 
la loro parte. ^ 'i' '^i • v. ̂  l, , -'• .̂: . 

Il (.'onrter de France ha da Madrìil, i l , 
che venne arrestato il dirèitore del fo 
glie repubblicano Igunlàad che sostiene 
d'essere in possesso di letterOj colle 
qua ti i deputali del partito radicalo 
cosiituzionale l'aiìiìo scorso ®\Tebbero 
corcato (V indurre i generali delParmata 
del Nord a fispàrmiàre P insurrcxlooe 
Ciirlista per agevolare 11 loro ritornò 
alla lesta degli affari. Sfidala dagli or 
gani df'i partilo radicale a pubblicarfe, 
VJgnalditd ricusò. Allora il governo che 
voleva conoscere i compilatori di quelle 
Ielle re int< fvenne per suo cónto per 
puntrli, e screditarli dinanzi all'opinióne 
pniiblica. La cosa produce iiiia grande ' 
commozione a Madrid ed aumenta lo 
screzio fra ì repubbiicanì ed i prò grès 
sisti, cominciato già dopo il colpo di 
Stato del generale Pavia, infientre i rea 
zionriri di (ulti i colori se ne fregano 
le mani. Menire poi il direttore dello 
Igualdad insiste a sostenere P esistenza 
delle lettere si ritlutà M consegriurle 
alP Autorità.,, 

Il governo non tralascia alcun mezzo 
por iiatiossessarsene, ma non ci riesce, 
ei! intanto non sa che cosa l'arsi del 
pr gioniero, molto più che è sorto un 
cimnittò di corifipetenza fra le autórilà 
che devono gindiearlo. 

superiore»"'- ***• 
ÌA' Deììisché Roichs Gorresponàcnz ah 

nunzi» che i membri d d pìrtìio del 
centro sono decìsi di propórre un* ìn 
terpfelladini' shSPincideni^ Arnim.-

'Altro del n. ' 
Oggi alle 10 ant. venne aperto il éesio 

congresso commerciale alemanno'nella 
^ • - - - " ' 

Saia dei Cittadini del palazzo comunale, 
ti mifiìsiro del commercio fu ricevuto 
dal sut'i^ornò' bdi'gònhasti-ó' tìnbrccht;'é 
dal presidenle d^d collegio degli Anxianl 
del ceto mercantile;'Era'hò presemi ani-
che il presidente dell'uffizio ferroviario 
de 1P i m pero, ' M uì li)'a*clV̂ _' e I t di retto fé mi • 
ninleriale Jacobi. La presidenza è costi 
tufta dal consigliere dìcoVurnercIo Del 
briic'k'(Berìino)j Prommel (Augusta), e 

.r! ,11 .h ' 'M -'î  •• Altro del 22, 
L'I dieta commerciale aletìYahrfS' di^cus 

se la questione delle lariue ferroviarie, 
• M I - ' . ^ M . M h . . . . '' 

è prese à grande maggiòrcinza dopo iun 
ga discussione la s^gufJnto decigjane: 
' i La dieta co mm ciuciai è dichlarV he 

I cess'anó differire là' esecuzione della ri* 
forma delle tariffe divisale per P anno 
novello, ed incarica il •Comitato pernia 
nenie, di •chièdere aiP uffizio delie fer 
rovìe dell' impero di raccogliere le ve
dute del ceto commerciale, jnediante la 
convocazione di delegati sul sistema di 
BrdtisWiòlc adottato, e dì far'"^/ale^e la 
sua'influenza così presso la Cancelleria 
dell'inipèrd, come presso alle compe 
tenti amo ita dei singoli stati perchè 
gli elevamenti dì tariffe già avvenuti 
siano assoggeitati colP intervento degli 
ihiercssali ad un esame accurato, sia 
Ho ridutti ad una misura ragionevole, 
é che le tariffe introdotte in base a 
questa revisione si considerino come la 
tariffi massima da non oUrepassarsì. In 
ogni caso si debba insister.^ nella giù 
sta istanza, che le amministrazioftt ter 
roviarie siano autorizzate entro i limiti 
estremi a formare liberamente delle 
nuove classificitzioni di merci, » 
* La seduta frequeniata da circa HKO 
delegati, venne chiosa allo 4 lj2. ^ 

il Belj^io 0 la Svizzera a far cunoscu-ru 
fìno a' qual punto èono in caso di iji-
rcndcró la loro nciUr.dità, la SvìzAcrv 
ed il Belgio potendo s-rvire di port i 
air esercitò fr,:)ncese per penetrare in 
Germania, "e la Gemi MIia avendo ga
rantito iiV loro neuiràlitò, il j 'overno le-
desco cièdesi in dì ritto di verificare se 

' • • • • _^ • • • - ; • • ' - • • • • - • - • • , • • 

possono m-ntéiierla.-- • • . \ 
':• P ì l A G J ì / . i i ' U I risultati conosciuti 
delle eiezi jif' iuppletorio al UMcluraib 
fu c'ita soh"a"fuvore,volì ai ve-chi Czeclii. 
« H V A mmmmM MÉiÉ«m^feÉiMMÉi«i*iAikM 

hlitkif. ^^ 

mTÌZi^ Di BORSA 
31) 
71 m 
22 17 
^7 rì3 

". 110 5r> 
«1 m 

'• Sii) ia. 
1898 li(|. 

r3V7hq 
• SCMm 
1482 -
728 — 

Ben Jita it-diana 
Oro 
Lo/idra tre turni 
Francia 
P esulo nazionale 
Oob; regf<t labi.cchi 
Banca nazionfde 
X ioni 'fiori iio^ìdi 
Ohbl. meridionali 
Banca To.scima 
Gre!ilo ioolidiaie 
B.uu',a i^^eneraie o 
Banca italo gfirma 238 

r 71 70 
. n 16 

110 ;o 
f)l 50 

8f(J iq; 
1885 ̂ iq: 
349 -

1485 ;q. 

^1 
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Kjmdiiaii. gvid, dal 1 Itigitu ferfnis 74 07 

Zi*-

'•,v?.nditci ìvjiir'.csìfi*! I-D'I-
* • • • * • ' 

1 

t 9. 

22 

t>2 27 
dì i)2 
m 40 

L * 

^ -

B înc5 dì Francia 
;- V.'tLOlSl .tnVKKS' 

^̂ ;.;fh]̂ !ffe'A, la bacchi 

jobiig-iz. ' ...-̂ r 
'̂fioiu Kî ĝ a fj\b;5C^hi 

•Tvtnibb f-u uopdf« 
M'̂ rt̂ .bio «uìi/UsLu?* ''"• 
iQiiìioliaaii iùglii,-! • 

8970 ~ 

317 

67 20 
aoso -

il 

100 
75 

— 

. • 

150 88 

^n 
10 
d'Z 

iS 
r \ ^ 

75 

T)àiiì l " S * 
lu 

•î .?inĉ :i f̂ S7.Jon*àR 
1^5poli?on\ d'oro 

.:i*miJÌo iu i^oncira 
;lQ/id;t^ àas*ri^:ca ^̂ :t̂  

èohtljiarft-: 
•fsmimf'dvì 

4(5 Ifj| 
n 

3U3 — 
9 78 
h 88 

43 8E> 
110 20 
74 -^i 
09 8o 

2.SS SO 
140 m 

1 318 
401 2r> 
l!)6 -
•77 m 
151 88 
778 -
2fi ifi 
9 7pi 

9^ 7|8 
40 'lO 

I ••• 2 3 
\ 300 50 

9 77 
8 88 

4H 90 
110 40 
73 90 
09 75 

239 ri5 
140 20 

Bartolommeo Moschin, gerente respon». 
•"•.Ir " I I ! — 
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ULTIMI DISPACCI 
', (Agenzia Stefani) 

LONDftA, 23, — Il Daily News elice 
che gli uUramoniani sono risoluti ad 
interpellare Bismark su IP affare di Ar 
nim appena aperto il Parlamento. 

Un corrispondente dell' Tor/c Herald 
annunzia che Serrano mandò un milione 
dì sterline ai capi carìisti per indurli 
a fìnire la guerra. 

MADRID, 22 - L' esercito prese al 
capo carlista Villalam un convoglio di 
200 bestie da soma. Il Cabecìlla Lozano 
fugge con b suoi ufficiali verso il Por
togallo. 

— 23s *̂- Lozano e alcuni suoi uffi
ciali furono arrestati prima di entrare 
in Poriogallo Saranno giudicati come 
inctìodiari e come assassini degPimpie 
gali ferroviari. 

BUENOS AYUES, 21 . - Mlln col 
corpo principale d ' insert i , troyaaì di
nanzi a questa c'ita : le due parti si a-
s tengo no dal prendere P olTensiva. Il 
coìonnello Gonzalea con 500 uomini di 
trn()pa del governo raggiun-^e grinsrr i i . 
Parlasi di uno siioniro nel Sud. Molti 
feriti sarebbero direlti a Buenos Avres; 

EDUCATIVO INTERNAZIONALE 

Martedì 3 Novo ini) re si riaprir anno • 
le scuole di c[uesto Istituto. Esse coin-
prendono: le quattro Classi Eleinon-
tari per ambo i sessi ed una Scuola* 
Feniininiie di perfezionamento. Oltre 
agli studi prescritti dai Programmi. 
Qovefnativi per Io rispettive scuole, 
gli alunni e te alunne ricevono istru
zione nelle lingue Francese ed In-
glesii in Corsi graduati, »eM-4ea i%n-
lueviti» «Il Iftssttt. La lingua.Tij--' 
desca è libera "e pagata a, parte. • 

Terranno pure aperte eìa?iiMì s p e -
e'»4B «Il Mìai^iiii^''rn£;!£le7^c e 
Tede f^ea pev. glovaui, di ambo i 
sessi, senza Probbligo di. assistevo agli 
altri studi,'-'Sono invitati, iii modo 
particolare dì approfittare di questa 
classi, gli antichi alunni ed alunne 
deirIstituto; • ^ , ,., o'.̂ ',̂ .-.- . 

Per ulteriori schiarimenti i geni
tori potranno dirigersi all' Istituto 
medesiiud, (\ovc le iscvìzioni si fa
ranno nel Ivi seconda quindicina del 
corrente l'iiese. • - -
^ ^̂ 92 . ia Diri'.zìoUG 
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K. 27 d* ordine 741 

DI CO:\LiMl.bSAÌUATO MILITARE 

Si tiolifìca c!:() uddi oi 0((.ol)(^(; aridantc, 
allo orti iirm •poinoi'ìtì* nt^irìUlìcia dì Coni-

Tìmiiiìmiiio MiìiUiro iìì Viì^ìov'd, silo in Borgo 
Bogali n\ civico N'222^^ si progedcrn jinnaìizi 
a l 8jg. l)irtHton\ i\v\ìo slosso, n. IMlÌJl̂ lii,:ì in
canii, col mfZKO di [jartiti M*groti, ptM' V a-
lìeriiiv/iunn tlì liiLla l!i 

4 r U f i l M t ì i U S t r i t i :?-in*-STA ^ O 

ricnvnhilo (luViìnlo un' ì n t w a aiinaln, un 
lanif ici .willtan ai J : A I ) 0 V \ o TJììiVlSO. 

L'fnciuilo riUrtlerà duo distìnti LoUi, for-
liuinti diisciuvj uu A|spallo separata t;ior: 
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vhìviali il deponilo provvisorio della somma 
sii in d Cella, jK*r ogiuirio dei Loti! p^i quali 
intendòhb ftfro oiìertai; iinnìn éopmllo siirà 
poi pil dolìbi^ratario, convnrlilu in cauzìo-
no deli ni Uva a n or ni a dello viĵ miLì proscri-
xioni. Ti do ri COVI da non dolra essoro ili
ci usa nel picî o conloiìonlo l*ai'Ibri<'̂  ma do-
vWi essew pradotla a parto. 

QiKilora ddUo deponilo vt̂ nĵ a fnllo in 
CiiHrllo de! Oiduto Pubblico, tali Titoli non 
saranno vii in Udì che al corso Irgiilo di Bop-
sti ó(ìì ^ìonio pveccdimieì quello acìVdyaituaio 
dopositn. 

IJO olìerle dovranno tessere rodiitto su carta 
da ho Ilo Live (JxSA, dcbilanionlo lì rinate o 
snggcllalo, 

Siivh laadI-divo â fli <i8pìraiìti di prr.^rn-
taro i loro parlili a \uiiì gli WÌCÌ ih Com-
missiu'ìato Militare; di ((itosli rarliti pero 
non sariì ILMUilo cordo qualora non porven^ 
g:aifio iilììcialriìonto prima dtdV apertura del-
ririoaiito fìqiiando non tìi:uu> corredali ddla 
ricovntrt dcirciibUuato deposito provvitiorio. 

Lo oHcrio conuniquc ridoUano il i. od il 
2 Lolto, dovrai]no prosontiirsì prima che co-
ndnciiio lo opera zio ni dt ir Asta, diohiai au-
dosi csprossambnlo che iriSbniiucìate tali 
operazioni non sarà più rìt^ovnta voruna 
oirt'iia, qnand'aticliti riguardasse il 2. Lotto, 

il lernuno utile (latrili) per la presenta-
2:iono dì ofTct lo di miglioria, non inlbrìore 
iìl yonlesinio del pnsizo d̂  aggiudicazione 
]ìrovvisòrÌa resta fissato in giorni 3 cinque 
decorrìbili dalbì oro 2 poni, precìse (tempo 
medio di Roma) del giorno ael provvisorio 
deliboraniento. 

Le dipese tutte ifìerenti adì Incanii ed al 
contratto saranno a carico dei deliberatario 
definitivo, come pure saranno a suo carico 
le spese por la lasisa di vegistro, giusta le 
vigenti leggi* 

Padova, 26 ottobre 1874-
Per ditta Direzione 

11 Capitano Conuins^sario 
rE\RON 
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«Scii flf^tt. J . Ci. Popi» 
Il AmiUta di Cork a Vienna 
ditnoslra somiunuiente efiìcace nei 

\ ««si seguenti; 
' 1, l»er la politura e la conservazione 
{ ilei denti in generale, 

% Su quei casi m?ì ti uà li è pk comia-
ciala la formazione del ti ir taro, 

3. l'er ristabilire il colore naturale dei 
denti . 

A, Per la nettezza dei denti arliflelaii. 
5. l'er calmare e togliere» i dolori 

dei denti, siano di niitiira reunrialiea, o 
per causa di denti cariati. 

H. l^er guar i re le gengive spugnose o 
che nuuìdano sangue. 

7, Contro la piÉrufazione della bocca. 
8. Per alIorUHriare dalla bocca il cat

tivo odore dei denti cariati. 
In 1<^Involis coiristrusione a 1̂ . 8 &0 

e 41 si può avere in Padova alta (''ar-
macia reale Pianerì e Mauro airUniver-
versità, Cornelio e Roberti. Ferrara Ca-
mastra. Ceneda Marchetti. Treviso Bin-
doni, Zannini e /aneltì. Vicenza Valeri. 
Venezia Fossi. Zampironi, Gaviola, Pone, 
[iottusor. Agenzia Longcgà, Profumeriia 
Girardi. 31 '̂̂ ^ 
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AVVISO 
Rejìdesi nolo essere deectìsa in questa città 

nel 17 m^iggJo 1873 sen^a le^staiuénlo Ja si
gnora MadclaJ(na llosin fu Anloj)io, la cui 
ercdìtfi venne nei Iti correute iiòeellala t o -
neficiarianu ule da Teresa Crivellari per conto 
nome ed interesse dei minori suoi tigli An
gelo, (lìnseppe, Virgiifiìà e Daniele Hosinfu 
Anìooio, 

Balla Cancelleria del l nuind. 
Padova, SO ottobre 1874-. 

7i2 FRAiVCESGUI cane. 
^ b - ^ ^ ^ i ^ t a T ^ F ^ ^ ^ ^ ^ ^ * * ^ ^ ^ " ^ ^ M 

ONVITT 
Vio Salazzo i\\ 33 

(Mitio XXX) 

NDELL 

Cor 2 Ko-
vtinbre si ri
cevili ci a ]a 

I prepara/Aonp 
' per Fisti tu ti 

\̂ìili tari. 

I t i n u x l o n e de l fluidi veicola 
t'ìvw,k\.ti ( iu ì icnzlui i ie lirevi^t 
Iti^n^ SO niii ì t <ll r t cc r r l i c^ , 7 
n v n l d i iNiticvvjSKO In l l t i l l i t ) 

Solo mezzo certo di guarigione nello 
nialaltie nervose n]tdiantc i procedimenti 
con apptirecciii, senza scossa, di inven
zione del sìg. dott. ctiv. Crunet de lial-
laus ex medico specialista dell* Imjiera-
(ore, dei Uè dei belgi, dell' Imperatrice 
madre, di bussia, di principi ecc., bre-
velluto e docorato da diversi Sovrani por 
le sue guarigioni eccezionali ecc. (vedere 
i nianiu'sli ed attestati di nuove guari-
gioni.> > a d o v f » , Via Accademia, iJU6, 
bObOCKA, Via delle Crude, S. Domenico 
N. 4tì3. 

Guarigioni a Venezia: i. Michel Cardi
no, S. Ciorgio Mi)ggiure, da sordità ^ da 
paralisìa.eertìtìcato autentico del 2J Kgòsio 

% lìonl'ant» Eugenio, calle dell'Ascen-
zione, K, 1215, di nevralgie antiche, cuore 
e gastralgia, certificato del \% corrente. 

3, Angelo Taialo, tisi, fegato, ipocondria, 
calle della Salute, N. y34 eoe. K-737 
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della tipografia etìitrice Sacchetto 

DE LEVA Cav. Prof. G. 
* « B ^ 

SIORÌÀ DOCVIHIMTÀTÀ 
tj '3à,jr 

DI 

L ^ 

• • ' « ^ 

m correlazione alVItaUa 
f'ubt̂ licatn il fase. 16° del 3» volnmn 

SCIROPPO SEDATIVO 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARB 

al Bromuro di Potassio 
DI J . - P . LAROZÌE, fAUKACIBTA A PAnigi 

Tutti i medici sono d'accordo nel riconoscere 
U Bromuro Potassio, chimicamente puro, un*a-

SU tutto il distoma i 
nerroao. Riunito allo Sciroppo Luroia di suorro 
d arancio nmare (del quale, razionò regoiori
nante sulle funaioni dello stomaco e degli in-
tesimi h appre7,zato universalmente), si ammU 
nifltra senza pericolo d'accidente qualsiasi neEli 
ftduUt. per gwarire )e affezioni del cuore, delle 
vi9dìije&hve e respiratorie, U nevrotiin generale 

Fabrica, Spedizioai : DÌUR^.^P.UMZEIG^ 
J, ruedes Lions-SamtpPauI» Ptrii* 

Depositi ia Padova ; Cornelio o 
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DtiLti appalli tivrèui no'Ciascuno ia durarci 
d i un intero tirino, compuUibìlc, per rispetto 
al pi^artatlo <^9^ alìciìarsij secondo le fUilo ri-
spclUv:,monto sopra iridiiiute. Però gli effi'Ui 
dei rciaLivì coalriiUi non avranno principio 
jcho dopo Tapprov azione dei con tratti s tess i 

Le coutiìzipni d ie regger debbono tali Im
prese sòrio visibili presso qu<:̂ sta Direzione e 
presso il panificio Miiilarc di Trcvi.so. 

Gli 'ti'spli'ìinjì a detlo Imprese dovranno 
furo oderto distìnte per f.otfo, 

U di^ìberanienlo di ciiì^scim Lotto seguirà 
a favore di ehi, con pi^opria oiTorta suggel
la ta , avrà proposto un prezzo d'i^cquisto per 
tìgni Qiiìnlaln di crusca maggiorali e a te su
periore, 0 par almeno a quello m i n in io che 
garJi sognato in apposita selicda segrxHa^ del 
'Ministero d(.4la Cnoi^ra da servire di b^vse per 
d a s c u n lotto, éche verru aperta, dopo cbe 
tìciranno siati riconosciuti tutti i partiti |:ire^ 
sentati di ciascun Lotto> 

Gli accori'(^nti per essore ammessi a pre-
fientare i loro parlili, dovi^auno produrre 
a l la Dirmont^ che procede alVappalto, lari-
eevnia ctmìprm'mtéìraver fallo ndia Cassa 
dici Jìepoaiti 0 Pr Cintiti, o nello le sor evie Pro-^ 

(Pruvliielot tll UretHcItt). , 
Pt̂ r chi desidfTa collocar fig)i o pupilli un po' Jonlano, e in pnri 

tempo viini.f̂ ggif'Sfm)ei)te per la tenue spesai e ̂ li ottimi studi, il Colle 
r̂fo ConVirto io Chì^n è jj<̂ r le Scuole Elementari, Ginnasiali, Commer
ciali, Tfcniche. — Scvole poregijinte aih Beyie e fru le p ù ripuiaie (iella 
provincia. — Lello jVrnito dui Cptlegio. — Pensipoe annua L. a*tì. — 
Clilnri ò in proEsinnrlà della fttrrcvm (linea Milano Bnsci;i). — Pyl prò 
granima e gli scbiorjmenii rivolgersi alla Direzione, Indicando 1' eia e 
gli studi futti dui giovunetio the ei ha in mira di coilocure. 5 690 
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IN OANNETTO SULUOGLIO (Prov. di Mantova) 
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Questo Collegio, clie volge al Quiiidi cesi ino anno eli sua esistenza e 
che, per essere ora sotto Tegida auiorcrole e la rosponsabiìità del Mii-

aftcfata alle cure dì professori 6 maestri (fistìnti, tutti forniti dijo^^alo 
diploiua. Locale aiupio^ salubre e in ottima postura (hi ferrovìa Man-
toYa-Cremoiia passa vicinissima a Canneto). —' LÌI sposa ainunilOj tntto 
compreso (uìantenimento, istruzione, tassa scolastica, libri di tristo e da 
scrivere^ ai bum da disegno, carta, penne, matite^ nomine, medico, bar-
biere, pettinatrice, lavandaia, stiratrice, bagni, acconciature 'agli abiti e 
suolatura agli stivali), ò di solo lire 430 ((iinittrocento trenta}. 

La Direzione, richiesta, spedisce il programma. 1-74:0 

buoni muscoli e sodiz?:a di carni ai più stremati di forze* 
Evonomi^za 50 volte il suo prezzo m a Uri rimedi e nutrisce meglio che la carm, facendo^ 

dunque doppiti economia, 

Rra, 23 febbraio 1871 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, lì signori medici non vole

vano più vjsìtaria, hou saperuìo essi più nulla ordinarle. Mi venne la ftdice idea di spe
ri menlare la non mai aì)ljaylanza lodata lltvaienla Arabica, e ne ottenne un felice ri*̂  
suUato, mia madre trovandosi ora rìptabìlila, GìOItnANENliO CARl.O-

Cura n. 65,194. l^runetto (circ, di Mondovij, 2 i ottobre mtl 
r a posso assicurare cfié da due anni usando questa meTìivigHosa He" 

valenla^\ iicn RJ Ì (O più iilcun ijHomodo della veccluiiia, nò il peso uni miei Giann i , L e 
mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede ^ ì̂ù occniaìi, il mio stomaco è ro-
busto con e a 3U tu ini. lo mi s(nlo insomma ringiovanito, predico, confesso, visito am--
maiali , faccio viaggi à pittìi anclio lun^^lU, e sentomi chiara la mente e fresca la me-

D, 1\ CASTI IJ . l . laurealo in Icologìa, arciprettì di [*runetlo-
Cura V. 67,fiJi, tasfiglion Fiorentino (Toi^cana) 7 dicembre IStìt). 
L a Uevaleuta da lei spedii ami ha prodotto buon efi'elto nei mio paziente, 

DotU DOMENICO PALLOTTL 
Cttra n, 79,i22, Serravalle Scrìvia (i^imnonle) i{ì st4t, i87à. 
Le i imt l to \afelia poslale per una scatola delki vostra meravigliosa farina/tc/jftfó?ffa 

rabica h\ guaio na (muto in vi la mia moglie» che ne usa moderatamente già da tre 
anni* Si a b b a i miei più sentiti r ingraziamenti ecc. 

rrol \ VIE IRÒ CANKVATll, Istituto Grillo, Serravuilo Scrivia, 
Cura n. 67,218* Venezia, 29 aprile i8iVX 
lì Dott. Anloiiio Scordilli, giudice al tr ibunale di Venezia, Santa Maria Formosa Calle 

Querini 4778, da malattia di fegato, 
nev ine , distretto dì Vittorio, 18 m;iggio !86S. 

Da due me5i a questa parte mìa moglie in islato di avanzata gravidanza veniva at
taccata giornalmente da febbre; essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia qualsiasi 
cibo le faceva nausea, per U che era ridotta in estrema debolezza, da non qua>i più al
zarsi da b i t o , oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori di stomaco e da stiticiiezza 
ostinata, da dovere soccombere fra non molto, l prodigiosi effetti della lìovalmla Ara
bica indulsero mìa moglie a prenderla, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scoin^ 
parve, acquistò forza, mangia con sensibUe gusto, fu liberala dalla stitichezza, e si oc
cupa volentieri del diiibrigo di qualche faccenda domestica, r , GALUilI^, 

I*tttft^:2iSKI: La scatola di latta del peKO di 1(^ di chil, fr. a,50; 1[2 eh. i.riU; 1 ciuL 
2 fr. 8; chiL e IjS fr, 17-50; 6 chil. fr. 36; 12 chU. ir 65, 

Per i viag£^ialorj o p< rsone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionalo 
t^ ? h' 

\ì ^i 
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Dctli Biscotli si sciolgono fjicilnit'nle in bocca, ai riltiriiglSno in ogni tempo sia 
un]], sia jiiziipiniiidoli iiL'iraccjLin, jciift*(\ the, vitto, brodo, cioccolallti ecc. 

liinfrescàno la, boccii e lo stomiico libfriindo dalle nausee e vomiti iti ttimpo di gra-
vidunza o viaggiando per marti; toigoiio ogni irritazione, fcbbridtà o cattivo gusto ai pa

i a t e iftvantfosi ài niatlìiio; opjnirc dono Vìiao di soslanzu compromettenti, come agli, ci
polle, ecc., 0 bt,i\aiul( aicoolit'hf, o ap]^o l 'uso del t.ibacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le luniioni digestive, ê  l'appotilo-, nutriscono nel tempo stesso 
più cbe la carne ; i'ìunio buon sangue e sodezza di carne, l'ortificando io persone le pii'i 
indebolite. In scatole di 1 libbra inglese !.. i.m 

LA 
dormire 

Sign^i'e -- Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva \ 
l ire ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irrilazione 

A l CIOCCOLAXTE 
Parigi, H aprile -18 t3f>. 

poteva più né dif^nìrire, m^ 
nervosa. t)ra essa 

sta benissimo grazie alla Hcvalenta al Cioccoiatie^ che le ha reso una perfetta salute, 
buon appettilo, buona digestione, t ranquil l i tà dei ìieryi, sonno ripiiratore, sodezza di carni 
ed un ' a lWruzza di spinto, a cui da lungo tempo iión era pii!i avvezza. 

** • H. DI MONTLOUIS. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Tonico reumatismo da farmi star» Ijopo SlO anni di ostinato ronzio di orecciiie e dì vn 

in letto tutto V iuvertio, finalmente mi liberai da rjuastì martori , mercè la vostra mera
vigliosa lievalciUa al Ctaccolnlte. FIUNCESCO lìiUCONl, sindaco. 
Cura n . 70,40G. 

mignolo " Ho 
zio di molt i anni 

Cadice (Spagna), 3 giugno l«(i!:i, 
0 il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, cbe sofferse per lo spa-
li di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è pertetlamenlt! 

guar i ta coììa vostra Revalenta al CioccolaUn. V1L:KIV'1'K AIOVAWO. 
I^KKKKa: in Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2.50. per 2i fr. 4.50; per 't^ tV. S 

per 120 fr. 17.r>0. In Tavolette: per 6 tazze fr. 1,30; per 12 lazze fr. 2.50; per ti iv.ìM 
per>i8fr, 8, \ , 

Casa BARRY lìU BiVtmY e COMP. % via Tommaso Grossi, MILANO. 
Rivendilovi in tutte le città d'Italia, presso i pi^incipali farmacisti e droghieri 

Rivenditori: a Sl*AÌK&VA C. B. Arrigoni farmacista, al Pozzo d'Oro; Roberti; Zanetti; 
Pianeri e Mauro; Lazzaro Pertile successore l̂ ois, Farmacia al Ponte di San Lorenzo. 

PORDC:KOMÌ'. Rovìgiio; hvm. Varayciui, — l'OlVl'OCRUAHO. A. Malipicri, farm.— 
ROVIGO. A. megov G. Caflagnoli. — S, VITO AL TAGLlAMKNTO. Pietro Uuartara, far
macista. — TOLMEZZO. Giuseppe CMussi farm. — TREViSO. Zanetti. — UDINE. A. Fi-
Upuazi; Commessati. — YEiM^ZlA. Pouci; 'Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio An
elilo- Rellinalo: A. Longega. — VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Kriiizi; Cesare Beg-
eiato'. — VICKÌNZA. Luigi Paiolo; Valori, — VlTTORlO-CENElìA. L. Marchetti, farm. -
lìASSANO. Luigi Fabrisdi lìaldassare. ~ LKGNAGO Valevi. - MANTOVA. F. Dalla Chiara 
vrm. Reale. — ODERZO L. Cinotti; L, Dìsnmtti. 20-iii 
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presso 'n p r H/:r 1. 
P. LUSSANA, 

s*ì̂ eeHaiMi 

i. 
4i 

' ^ Ilt5 •w*̂  ri 
Yol V, 

con i.n-cisioni ii^ieroalate mei testo 

fssXmik WJku fìr îr. Tip, '^:».*:'^ti^,U'ii 
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